
ANNO XXXI 

A: nostri Abbonati 
SRingtniamo gllamici che hanno già 
d abbonamento peli921. Pre 

ohiamo gli alfri di shedircehe l'importo 
$ollecitameht�. 

Giothale Liberale Moharchico . 

vå à tutti la hoatra gratitudine per 
Cöstänte bènevolehza che,ci viene dË 
möstrata, tanto .che j! "Progresso puÝ 
61 entrare nel súo trentunesimo .anno 

vitac 
MontalcinÏ, rgehh£io t92i 

:Dirgione 

R ESELA PRIMA B A RD MENICÁ DI, OGNI M 

RIcordkamo c riiettiamo 
Nanon breyeP 

vaviverete 
PhobuPeav 

P6iSpoiginse 

Com� attendevamo i1 vostró titerno 
per darvi tutti i fori della Patriá� tisor- Ricordiamo ma, riffettiamo, oi dob 

ta per Voi, per darvi le coröhe di biamo spogliarci d' ogni egoi_mo,, dob 
alloro. ...EVoi ritornaste cantando : biamó ficoioscere i törti passati éda 

il peana della vitlotia, ma la Patria non essi trarté ammaestramento. Dobbiamo 

.Vi accolse con quel fremito, di amore educar�i alla scuola dei sacriicio, che è 

che pure scuoteva e suotele sue vei scuolá di bert� spirituale, sdegnareigli 

Capofettö 

Montalcino, Gehnio 192, 

come 

AR giorn aangosdt l¡to, che an-

Ma dal nonte santo, dal Grappa, 
ma dalle tive del sactó Piave venne la 
voce dei figli: "Sperate, la Patria sarà 
salva! 

afiteDReecanmo alta~r 

Reboldi 

nimadi in pianto 
alla 

onejnn Wataiéj bercammo 
della'svétura x 

bateyano �a feont ocamneiteSape a ova T0ce e ptiontetesse.Ono 

morire cal noedeiaPàGher elstane itobie & 
cçoreielsule asBpevbéne-Propr+o 
dite1ereri che stiatvatoAhutilavá 

AHÉUONÄNENTßAANIOg 

te, isoleitaliane, getiDe slana 
che Venezia distese fino a iLevantersiaté 

Voi benedette. Per Voi14PHiai ton 
sara terrá di afári, di interésiasp 

lo fu ... Valorosi eroi hostri bent culazioni aoltanto, ma avYà ahcdrá ! suoí 

detti I 1l secolare nemico dovette ritirat-palpiti, i suoi ideali. E noi B4premo: te 

si al furore delle armi vostre e Voi ste 

tu:arfetrató 

operare ? 

pet inserzioni 

to eaper il 
erer astatia E ntottt nÍi i1 cervello 

Ei erorE vevafo largathente respirato 
in tuelaatrmosfera eroica.erano a 
pehf llabeífezza, ideale detföra, ed a-i 
vefand capito che.atserànQ :almondoloro eroisni. E"p�r questo Essi Va tandadellass&adata e 

non trovarono l tFiönfo chÇladel 1avon�sto, E 
ltecöse di ja degitagi dei,piacerisiÑróa. 

det Bopni al di faaelo strdior del ar Patria doveva dät loone ßona lo. Nsia JonaHtifla 
davä: àl suoiacoisoli, a subi, legtonaripatitroii ae stesla tedelNoHB deiasciengataltrecose 

e angoscjati chiesero la Patrla:eln quèstonto 

Aüarti 
corpo del giornáleprezh aa ónýehifsi. 

Pagamehti antielpi 
Lettére e nakfschi hhdttac2oá8. 

pia : pet T pa u 
Ténou lsperi�mo. 

ner 'viva la face dellirredentidmo icóme 

la ténemmó quandoTrento, THeste e 
l' Istria gemevano sotto il bastbne degi 

Asburgd. 

efa balena) nibadi n·ng suolota 
utaa ihprose ayovà scosso tut-"|Un governo 

incos
ientetotocinarci uAmop 

to ciÏ .che riguardaya' lBolitica a: BAotime ebedeishostro essere, 
alleati, non rispose a questa dommida 

idestat& titte Tenosttë energie, d' ángoscia. , enuvoloni degsl 
tütto oröglis arhostéssi:" Må," 

qherkorni. aftentimino sáni,r hdenti,rlisi accavallaronop cielo da 
Rilletamo. Se oggi old�8Allaht 

bloccano a 
itialtalikhissigha 
la vergogna iostra, 
otte ho ra là a 

1Hicordiante glor 

tactle orecmanda uttegglar olo oni t bop 

enirageinatnento 

Cosi,'infIEfätono heta vita delia Fa 
tria �sseri. noniítaam Fftanenteis cosl E 

imenomata, roa la tostraa viole i popolo: chë am 
vittoria da e�itr hddsdicajp�stateriltria : atendtíanto ni àaH 

uolo feso, libero d¡inti Etoj di re- gliämó la hostra seuö 
spirare: 1' afia deila Patta che Essi ave. Nazion� Îibera e 
vänopurificata con i forzsa
rifici,, con i he �altiReschid 

Sen- Máre di Dahay Aostro ahe 

lia Haina. rände batoia cbsnatohd 
dirè alla gëDte; e s1unnt iprendÃ 

P' ascensione vorso ie aieiaa: 
Atterdiamo ¿uella parolas 

eatnternil Doe leoR 
codia do cu teu nattdivÁA 

oraala tohba Wenaa lm 
ta tálla .lampdaSutai Nat 

fium�/a parola "tbRBrtatrlcol aea 

o Fiume, che solá, ed"unlá sapesti: 
salvare la 'digdità della Patria tonsty 
vdre ' ideale della nosdatd. üna orgaoiaiöhe elto. 

A PU arit6 i beraleS 

della' nostr�, sana stirpe lai 
detta I Tu ci salvasti dall'ind ignomi-Nittorioa dal báttag QAiSahHtn 

ima, per 
Afreutàa lai qut sione tenOrgatizo 

heao 

Mo hento berale 

es natt, 0ra de 

odunanca zyenivat iferm 
ubanme 

ie 

nëPerchè Ricttiann,ozi, 1le frodi L confiittmeschtal)appar 
NO Italiasrsiao hbopUlosratoileUecchealllngie checiipos 

peribdodella gYerracilminteotno cheteantotdelsonoe 

ste ai sacri confini della Patria, ve�lianti 
sulle Alpi Yiconqulstate. 

dellá!sto! oii gotderdone che t dali alnororare ilsß tis 

colpa. 



biëai Xchè Hon ihtendóno easere schiavi delle örfahizzazioni tosse o bianche, è si dava incarico dina Commiasione di procedete sollecitamente alá organi|~4~iöDë pratica di tale Associazi on. InolYe veniväño 
e
a YAti ed approvati 

ta Za 

teñdé ad organizzare i la vOF tot e gimpIEgat, gulla base di' un pro n eigtemente,. pratico, esplicando la proprld azjöiA!sàinpo economico sociale, ten tidentooásgnrö-in, þrogressi vo miglioramen 
condiajoni ,ecohomiche e. morali della isa lavoratrice:é di qúella degli impiegati. 

it.. 

L ASdciazlohe.i cunsiderà che il movimen toidelln uianit versó uná maggiore repartizio á dibenpseteihon pud essere arrestato nel suo ajle,progtssohe pub essere precipitato cón 
moti mprovvis,.: 

£ base della nuova As 

Rihelå evoluzione economica non 
Baf63tacoläta dalle- attuali istituzioni politiche 

Ali o. .sus
ettibilí di.ogni è .qualsiasi adatta ehts-aiËnúoyi tempi e alle nuove aspirazioni 
percio, le, acett�, lealmente ed incondizionata nente, siccom� garanzia di libertà e di civile 
prpgr�ssp: �onsidera percid tuti i prÍpri iseritti 
ome aderehtí al Patito Liberale ItaliaDo. 

4. tAS5eTaziöie,püre accettándo tutti quei 
Bostelátiiohe. h­l: campo èconomico sociale tendo 
FAlcbetjessere dálle classi meno abbienti, con 

trabponeal stema dela, lótta a classe quelo 
EOllaborarion rion del ciast. cönvinta che sol 

anto co1 accordo sipcero e fattivo fra capitale 
Sbost i[oita là questione économi 

RorevuPi2 ät'pYovvedere ad üna 
intell�uai morale. Afetma 

mpla �tf GS dne deHá iatrúziohe idtegralé 'e pro 
ifeatobsezendéndor tosi possibile, una maggiore 
èddcaion; dele elássi predette: 

PAFR: iberale 

NS L,Associaione mehtie ésplicherå' io 
PuA direta. atufonfo, degli ideali professati, 
da tutt atei'mez 
he iatanao itenúti più op 
borüli creefpei sio'Seno tutte le Istitu 

nttevöie ün: miglioramentó intel 
csF b notáicórdeir pBopri consociu ti. 

inizjativa presa. dal 

nbertamente meritevolé 

voti per lá 

hon 

2 Necenstta: ea; i. inguádrate n hobatre or Aiaiohe. 

A2a;al petditéihpp 
SClone constderanálsBensabilaB 

tonib co ttnhet ávere Ty 
inaosecon hut°opp., avviene i 

bolscevismo. 

vare 

loooJsmo 

causé più frequenti dela tubetcolosi : 
complica inoltre ed ággrava tutte' le ma-! 
lattie acute. 

B presto ålla 
dépresiobekisRsAA debolezza 

dealedisanore 

Terríbile flagello. & f alcoolis1no, cosl 
per la salute dell' individuo. cohe pet 
I' esistenza delle famiglie. e perl avve 

nire d' una nazione. 

F lasanaaloblooghi do O1eaiaisustbkaell 1aG6 alla mi 
eriiyGatpetito Conduce hel miglióre 
AEri8rcaAilta Boiche ' alcooli 

kVaELatee Abeniejose malat 
Pasioiia disoFdít dello sto 

Questo gridiano tutti má intanto ?.: 
Intanto assistiämo,£ unä spe
ie di: codifi 
cazione dell' ozio,;.il guale non fache 

riversare i lavoratori ei loto gúadagni. 
nelle osterie. 

Di'gran danho le bettole dove. i1: niktázai A : 

lavoratore, per comprare.. velepó cheQuale, fd | téssuohdettfsne 
gráhdézza. dég1í teDèií s; itfovo concórde hel 

lo abbrutisce, cheli ofu[ca la' mémorid ragkiubgimen to deí ine 
e l' intelligenza, geita il danaro guada-*La rispost� neif aBm4 tet adia:"ata 

liá. Cé nel' popol6 "noströ it inmato sentímiento gnato durante la settimana. di libértá per tuttiçe di giistizia pét tutti.c'& 
hel pöpolói Hostfoiui� istilive £vwersiong una 

.contrarietà profondá, contro ku¿ :fenomeni della 
vita mbdérna'! läidemágógåia iláiêazióh�. 

i1 popoló italiano 
non è hè demagogico, né fèa~iönärio » il fonda 
menio principé deil"ldea' itBééllei In altri paes'. bene organizzati 

scriv� Antonio Fradeletto socialmen: 
te, tecnicamente, spiritualmente, certe li 
mitazioni fisse di lavoro, certe ricorrenze 
costanti di riposo, anzichè compromette 

re l' operosità, la riofrescaio e le servo 
no di stimolo : da noi, dove ' organiz-

La sera dei, g 
dell'Associáziohe; librile riformat 
dal baron�doltu Alasandro s 

mancand o. sono, neglette lel istitzioni iipa torag gita lekae deit As 
che valgono'å ricreare 16 spirito e ilsJWionz tfo h£t h 
corpo; la giornata d ore; il tabato inn ta M: 
glese, I' orario :unico sono altrettanti in!delt ided:bekale 

SergardiV 

,scorso. 

sieduta, 

ion aeoipastohéj safiverat alle leghe, eraraente ch6 dea liberal ar¯ atimenti affer 

Sarebbe diiabla aan un riassunto esattd ed 
espressivo fih:ver&Alto, ed eloqueite di 

Non sappahbi-dice frá"Paltroe 

i MARÉtK aA 

u postro ritmo di lavbro ie,dipreparazione PoaVÖP0 dire de. risveglio metodico, quasi silehzioso. 
ch delie oréa-etty i'alcgoli niz2jooi, liberali si segnala oggi quasi dappgr. 

ncsarjo tbperaysgetia gautio pYof. Mengo~zl iella. sua felazione i 
EREcpae&ametre l layofo" o dÑmah 

pubblicaha Garibaldiji etbdei Bopolo, duce 
superbó delle irrdehtie keñetosé falibgi 'volontarie, 
Cavour, la mente ti ferrbHelacBi u~ione. d'tä 
lia uomini Gisl diversi dfeder8: hiené al trono 
della Patria, cu avevá jnsteme ticongiunt le the 
nbta päts� imutlhate, 1alHastit dei ávolä,) 
cónsactitá alü. sriakdd otojiédäl di via ivile 

Dal prol. Gido Meng qzzi vente sposta la amiilvdelcipoliogo lùd Poihads relazione morale sülunziohainentodell' Aasocia- pasöla simblaiit�t diaila: o 

C,è in questa: verita.: 

nei Comuái åelt Eravncia: in quei; CofmunitiN 

Lå relazion� termina constat¯niddí comdi, nel 
I idea liberäl� sia: insitd 1a drha petfetta.di ogni 
più hudacé evoluzioh�, la gáraH~d vera di ogni 
più giustá tifotmä! 

boRe il seguito del miracolo ? 
lohoconvino og e olato Lo hella Verità della Storia. 
RlcoFdata1 liber ali del Risorgimento? 
Ognaathoi ha nel cuore úna traccia, 

memoria della epopea merávigliosa 

Ni seguiamo (cot anàéi simpatid e 
con i più fetvtdi algutbverlhd i libe 
rale che a Sienä: va ãcthnantosi semjre 

Que)un hazionale che in Francia 'éd in Gerúmania (atConseguita dòpo secoli di lotte, di contrasti d 
si otteone in po chi decenn d gl in tiala 

sieme, artefici: 

conduistati dal partla bcialista quando !' otdaR: tá delle piu ingenuefilldstöni hön avevà" £ncorå, 
aubito lo schlantb delgcahtatto con 

ta in un£ nüova ta,di ordlnet di pace, digregaziohei di carita, osequio alla legge, sara affermata condannando 
ohi politica di violenz partigianieria e d'il: 

Tujone. 

i 

Da bggi ho 

iProvin 

AL?PALAZZO cÝMONALE 

Ceièstino Meöcci, gil, cittadthotcatdi 
bedendo, agl lmp&jBlçaal3u8 äHino ge 

oiche,i ob 

bicuaOhma EaRo dei néróso,elaigl" omoHnlis An£ icos!! 
vecchi ittýotelt.BR 

Nläj sua 'adihánzà faeli 
ú S. lG Cönsitlio aiu B 

doverspetvsbcöt 
baièfat(6t hellUIS 
ritbþartigiano 

rop-taPia MnáSShSatti Uesta l 

cembre 

t8spi 

HSSEel elAnsigbe 

dl hi Stimäbill per�leyatea ie di sentimenti, 

tydine nglastii aAE saasl6disg! stano m£ stiaicetto,icretyEMA 
ci. chelatlcöhostth3aaR 
roaa elaiglalotkbTaB W#AA 

utezzá 

aei BbtrR dts hhaggior� iierèmento alla 
SoaoeTbioHt andAmento dei servizi, pub: 

E fra le 6Te tdefelotatopisla.JE 

zazionetecnica é ancora deficiente,; dove. 

centivi, legalmente åutoriz~atij alla frecid,neto 
quentäzlone dell östeita ál sogateBA 

zione duráte 

dell à all. 

nuENazinie Garibaldi, Cavour e Vittoio -Binae: 

coso l komin6 Fablhvradno dom�ni vitá ie' 
noslre orgaalzaioni' ibetali y na sappiamo sleu-. 



CRONACA. 
ta` walöroso Ufflblale a Mohtalolno 

Ospitó per alcuni giorni dell' egre�ioé carissimo 
bomingo Mechi, gia compagno. d' armi edi 

goeti: haggioYe Migliáccio Teodorico; uno 
degli Uficiáli superiori più decorati del nostro 

çlorioso Esercito, insignito dell' Ordine Militare 
a `avoiaë più volte.}ferito hellå nostra guerra 
diredenzione: 

thaggiotè Migliabciö,; bella è simpaticissima 
fgura di soldato ë di.gentiluomo, deve. ricorda 
re à tholti nostri frateli Toscani la strenua di 
fesa fatta oltre 1' Ison~o intorno .a Zagora per 
beh. $ giorni e 5 noti, ové la IO. Compagnia 
Ai23Fántefia cacciatasi" fra i trincerämenti 
neaici tenne la posiziónè respingendo ben 11 
contrattácchi, e, quantunque isolata, sostenne gli 
urti malgrado la fame, la .sete, i numerosi casi 
di congelamento .e le perdite sotto i bombarda 
menti che, ridussero alla Hetà quel manipolo di 

"eroi, 
iC caro; 6ögliere 1 bc
asione per rivolgere 

al prodé enerbso Üiciale i espressione della 
nostra fetyida Fivet�ite amnitäziohé pef la gran 
de modestiäepet fsthitmeiti chiettam�nte de 

poit Ala nömna pdeat catch�, social i. 

aoGalassiCmil, 
Sgretario TempeiiButllo: 
E uh hSvA e 6alaafot~a che.vien� al .dar 

titó liberalei hostri nigliori auguti. 
R, Spedale.L§ commissione ämmini 

Btratrice: hominava nel.hovernbre s�orso, in seguito 
4 concoröo-iT iovahe alaAnnibale. V�gni al 
T'ico ai tassiere dell 1sfituto. 

aomlovanile:iboraioL tera 
dell8stascorso ientta fadytan~apre-: 

et &itonptgni i fede. yeitt di Siéna,, eato 'provinciale succitáto, 1opefå, di behe, ch 
spiega. Rilevò lä nècessita" Ehecaroanehe 

Là omih£ hâ otieiüt6 6räí åpprovázíoné del. 
Autoriia suberiort 

. 

Unlono0perala a mutnö söoöor 
B0.Äi ádunán~a eieral� tenttást domenica 
corsa peta eezióntdeie cariche sociáli ä sensi 

dell' aFL 3 dello $aluto,interýeññero molti. 
ioci, 

Passat all homina �al présidente. soci fu 
Totor con
otdi hei 'riconternafe i dot. CarlÏ Pa 
Celletti;"hegualment toncotdi nel proposito 
JOstituirloebbehedispiàcehti - qualora 
Sua tesidenzá al esteYo?hon li:.permottessè 
spiegae brò.deli Associa~ion� öpérà attiva 

ed efi
acE 
a Helezione del viceofesidente. sig. Giuseppe 

Bovini, aaf Ayelini è del cotn 
glier ig. Catlo Capaceoli racocolse unanimë e 

Caloroso &onsénso dei présenti. 

oi 

obfertilati bella caricai cohsiklieri Hisultarono 
pure 1 prof. Äitu8 Luciani, Vittorio Sil-
vielti, Soccorso GuertiniGiusepp. Megalli .e 

Coniigliere ptima ?höminä :ädunanimità di 

D 'segretário Subartio dire." Malgrado che 

oler þiu Mcoprir ut i soci vollero ad uha-

nimita ricontefmárgli 
tensguentëienté tCoBeio £i ettivo della 
Unione ope Anasctorso. p�l biennio 

192i-ig15comoonesi t6me Begue 
Ftepidente dott Catlö Padelletti 

Vicepresidente Giuseppe Bovini 
Cassiere Ugo Angelini 
Consigliere Carlö Capaccioli 

prof. Ariuro Luciani 
Soccorsd Guerrini 
Vittorio Silvietti 
Giuseppe Me�alli 
Assuntó Bovini 

Baflaello Gentilini 
Segretario Adolfo Temperini 
Premiata con medaglia"d';oro ,dal Governo, la 

Unione Operaia entra oggi nel suo 36 annó di 
vita, Noi le auguriamo, quell' incrèmento sempte 
maggiore, sempre più sensibile, al quale' le dà di 
ritto l' opera di bene che spiega. 

L' Albero di Natale.- Questa dolce e 
sentimentale festa dell' infanzia si svolsé nell' 1i 
stituto di via Lapini, al R. Educatorio di S. 

Caterina, nel pomeriggio di lunedi scorso a be 
nefciodegli orfani di guerra. 

Apri la festa. il prof Monaci: con belie ed 
applaudite parolé `egui il can×hi�o Fratini, if 
quäle espose gli bcopi:-che si; preñggéi Cömi 

crescano 

Noi. atniamo: soptatuttö e L' ampia sala del refettorio era tutta pavesa 
ta con fori, festoni di lauro e bandiere. Nel 
en-' anzitutto 1Itália, la SB�NA, 1a 
tro era 1' Albero da cui pende vano i don. Alla ,santa Italia: 1' amiämo þiut che parete superiore spiccava il ritratto di S. M. il 
Re, e sotto, al banco, avevano preso posto il che una terra,più che: iho 
presidente dell' Educatorio .arcid. prot, Monaci, 
segretario del Comitato provinciale per ' assistei- : Stato; l'amiamno mad£ehostra 
za civile e religiosa degli orfani canonico Frati-di gtnore:ibinith: 
ni di Siena, la direttrice dell' Educatorio sig. Or 
landina Ciacci, buona signorå Maria Tamanti, 
il vicario Imberciadori, il prof. Marchi, il cano 

Caloysi applâyst sali�arono la hne dell ele 
vato discorso. 

La/ sigmoriita Frähceschelli,. anima eetía 
gentile, tutta votata al bene; . prionunzið parole 

nobilissime, vibranti di sentimento. 
'« Questa nostra Sezione - disse si é im: 

posta il. dovere. di 'compiere nel. migliof modo 
possibile la sua miasion� è vuole' riúscirvi 
vuole anche vederne i risultati. Vuole che gli or 
fani -diguerra di Montalcino siano veramente oli 
orfani di chi don là vita.alla Patria. Ed è å voi." 

imadri, che spetta questo compito: a voi il rendetli 

ná 

Detto come in una sua gita a Siena pot 
otténere dal -Comitato provinciale la promessa 
n Bò di denäro þer lá festa dell"Albero di Nata 

le. e come questa pot� essére, mantenuta con 1'in. 

vio di lire 2500, la signorina, Francescheli sog.. 
iunse: « Volevamo comprare dei vestitini, delle 

calze; ma poi abbiamo pensato; neglio, dí noi Íe 
madri possono conóscere i bisogni dei loro bam 

bini. E allora. abblamo. diviso lä soimá i£ tante: 
barti uguali e ogni örfano avfa là sua busta con.: 

64 lire, Non un cèntesimo di imeno è stato tolto 
datlä somma inviäta. I dolci e le: altre cosette 
sono state donate da tutte queste buone signore, 
Cosi il denaro servità proprio per comprarvi quel. 
lo che vi abbisogná.. E questo noi vogliamo, o 
madri, che il denanro. dato per i vostri feli sio 

tut�o speso per loro. 
Chiuse rivolta ágli orfani con queste parole : 

La nostra più gradita, ricompensà per il lavòrm. 

compiuto sarà il. vostro sorriso di binibi -felicii 
. Dopo le belle parole della signorina Fraice 
scbelli si fece la distribuzione dei doni, e lå festa. 
riuscita molto bene cbbe' termine. 

Niova Cuoperativá dí consth 

nire all'aduDábza geietilet fila aie 
såYå tenuta il giofhoiÕ gehhaidfo|t, 
ad ore pom, hei locali délía Soclets (via 
Cialdini hi g) pet táttate # eHaf 

ADUNANZA GENERALE 
signori sóci sono invitati ád interue: 

cRlatione deliCosirlo 
*NomiLna' delllihe 

Montäléino,:28 cembfeto20. 
cÖNSIGLIo DIREtIvo 

pehsiéfo 

e il sentimento, cheprimö e 
massitno regge e agita hoatri 
cuori. 

Oggi 

interbretai sentiment 

letta 

beneagurando alla 

Giösie Caduita 

lanpace,. la 

Ptof, Dott. Adamö 
Docente, 

Suo 

iella RUvaài Si�la 

Consuitdioni ai M
ditinal Hteta 

Via Cavöuf n BRHSTarloHoi 
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